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Ecco il Centro ictus
Nel reparto di Neurologia del San Paolo di Savona operativi da ieri 4 posti letto e un sistema di monitoraggio 

per i pazienti colpiti da questa patologia. L’Asl prevede di trattare tra le 250 e le 300 persone l’anno

Nel reparto di Neurologia dell’ospedale di Savona operativi da ieri i letti con un sistema di monitoraggio continuo per i pazienti
colpiti da questa patologia. I lavori sono costati 1,4 milioni di euro e l’Asl prevede di trattare tra le 250 e le 300 persone l’anno

Savona, parte il Centro ictus al S. Paolo
era atteso da 23 anni: i primi 4 posti letto

ELENA ROMANATO

SAVONA

E
ra il 1999 e in Neuro-
logia il  primario era 
Antonino  Leonardi  
quando  la  Regione  

aveva assegnato all'Asl2 due-
cento milioni di lire per il cen-
tro  ictus  del  San  Paolo.  Ma  
quella struttura non aveva mai 
visto la luce.

Dopo 23 anni, ieri, il centro 
ictus  dell'ospedale  savonese,  
costato in totale 1,4 milioni, è 
operativo.  Al  settimo  piano,  
nel reparto di Neurologia, può 
contare quattro letti con moni-
tor 12 pollici multiparametrici 
di produzione Goldway G30E 
Philips che, collegati  ad una 
centrale di monitoraggio da re-
moto, consentono di visualiz-
zare  contemporaneamente  

tutti i parametri vitali dei pa-
zienti  sotto  osservazione.  In  
tutto i posti letto in neurologia 
sono venti. Il personale conta 
tre infermieri per turno e 10 
neurologi ai quali se ne aggiun-
gerà uno appena assunto. I pa-
zienti che l'Asl prevede di trat-
tare sono tra i 250 e i 300. Per 
l'occasione l'assessore regiona-
le alla Sanità Angelo Gratarola 
ha fatto ieri un sopralluogo al 
centro ictus con il primario Fi-
nocchi e il direttore sanitario 
dell'Asl Luca Garra. 

«L'apertura del centro ictus 
al San Paolo chiude il percorso 
iniziato qualche anno fa - ha 
detto Gratarola - con posti let-
to  monitorati  e  centralizzati  
per trattare la malattia nelle 
sue prime fasi, dove medici e 
personale infermieristico con-

trollano l'andamento dei para-
metri, con possibilità di vede-
re fisicamente i pazienti con 
una telecamera circuito chiu-
so. L'ictus è una delle patolo-
gie più frequenti trattate dai 
neurologi e il centro ictus è il 
luogo dove il neurologo dà il 
meglio di sé, anche tramite la 
lettura di dati che si ottengono 
dal monitoraggio, accanto al-
la valutazione clinica». A diri-
gere il reparto e il centro ictus 
il nuovo primario di Neurolo-
gia Cinzia Finocchi. 

«Ora è possibile chiudere il 
cerchio del trattamento in fase 
acuta di una patologia impor-
tante per i numero di persone 
che colpisce-  -  ha dichiarato 
Cinzia Finocchi - mettendo in 

campo tutte quelle professio-
nalità necessarie, non solo neu-
rologie e infermieri ma anche 
molte altre professionalità co-
me logopedisti e rianimatori». 
Alcune centinaia i casi che l'A-
sl2 programma di curare. 

«I pazienti che l'Asl prevede 
di trattare al centro ictus - ha 
spiegato Luca Garra - sono tra i 
250 e i 300. Con il centro ictus 
si va a mettere un tassello che 
mancava parzialmente».

La nascita del centro ictus 
del San Paolo ha una storia lun-
ga e travagliata. Dopo il finan-
ziamento regionale di 200 mi-
lioni di lire furono acquistati i 
monitor, che poi passarono ad 
altre  destinazioni  perché  il  
Centro  ictus  non  fu  portato  
avanti.  L'allora  primario  di  
neurologia, Antonino Leonar-
di aveva poi lasciato il San Pao-
lo con l'amarezza di non esse-
re riuscito ad avere un centro 
per la cura delle persone colpi-
te da ictus.  Nonostante que-
sto, dal 2015 il  primario del 
pronto soccorso Roberto Ler-
za, di cardiologia Paolo Bellot-
ti, e poi Pietro Bellone, quello 
di anestesia e rianimazione Bru-
nello Brunetto (ora consigliere 
regionale) coordinati dall'allo-
ra direttore di neurologia Fa-
bio Bandini decidono di tratta-
re con la trombolisi in pronto 
soccorso i pazienti a cui è stata 
fatta la diagnosi di ictus, per-
mettendo così di salvare molte 
vite. I pazienti, successivamen-
te, venivano ricoverati nel re-
parto di neurologia per il com-
pletamento dei trattamenti te-
rapeutici e riabilitatori necessa-
ri. Nel 2016 la Regione, l’allora 
assessore Sonia Viale, è tornata 
a parlare del centro ictus e l'as-
sociazione Amici del San Paolo 
ha iniziato la sua battaglia per 
averlo, coinvolgendo le ammi-
nistrazioni del territorio, e con 
interpellanze  del  consigliere  
d'opposizione  Roberto  Arbo-
scello, raccogliendo 16 mila fir-
me con una petizione. —
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Il primario di Neurologia Cinzia Finocchi con l’assessore regionale alla Sanità Gratarola al Centro ictus
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partite le prime comunicazioni dall’asl2

Rientro in servizio dei sanitari no vax
con il rischio di un cambio delle mansioni

Un progetto fermo da 23 anni

In calo i contagi in Ligu-
ria. Sono 207 quelli re-
gistrati  dal  bollettino  
giornaliero di Alisa. At-
tualmente  nel  Savone-
se ci sono 1.571 perso-
ne in quarantena, 35 ca-
si in più rispetto a mar-
tedì. Nelle ultime venti-
quattr’ore  sono  stati  
fatti 246 tamponi in più 
con  test  molecolare  e  
1.511 con test antigeni-
co.  Si  allenta  ulterior-
mente la  pressione su-
gli ospedali: sono tre in 
meno. Il report «positi-
vi» per Sars Cov2 indica 
che  il  37%  dei  casi  è  
con forme medie o gra-
vi per cause Covid cor-
relate, il 63% è con for-
me asintomatiche o sin-
tomi lievi. Nel frattem-
po prosegue il monito-
raggio del  dipartimen-
to di  malattie infettive 
sull’andamento dei con-
tagi e c’è una curiosità. 
La vicenda del savone-
se  «no  vax»  che  aveva  
minacciato il professor 
Matteo  Bassetti,  è  di-
ventata una «storia» su 
Instagram in cui gli at-
tori sono lo stesso medi-
co e la sua avvocata Ra-
chele  De  Stefanis.  Un  
duetto girato  con cura 
il  cui  titolo  è  «Viva  la  
giustizia!  Un  bellissi-
mo regalo di complean-
no».  L’uomo,  origina-
rio di Cairo, è stato rag-
giunto  da  una  misura  
cautelare  di  divieto  di  
avvicinamento. G.B. —

coVID

Il virus rallenta
ieri in Liguria
207 nuovi casi

Sono partite già ieri alcune co-
municazioni ai sanitari sospe-
si perché non vaccinati che pos-
sono rientrare in servizio in se-
guito al decreto del ministro 
Schillaci. Per il Governo il rein-
tegro trova le sue motivazioni 
nel miglioramento del quadro 
epidemiologico e nella necessi-
tà di fare fronte alla carenza di 
organico, che da anni colpisce 
ormai tutte le Asl del territorio 
nazionale. I sospesi all'interno 
dell'azienda sanitaria del savo-
nese sono 55, più un'altra cin-

quantina di operatori che lavo-
rano nella sanità privata. 

Prima di poter tornare al la-
voro, però, i dipendenti dell'A-
sl dovranno fare la visita con il 
medico del lavoro e l'azienda 
dovrà assegnare gli incarichi 
per i lavoratori che mancano 
dal lavoro da un anno. Con l’in-
cognita  della  riorganizzazio-
ne di alcuni reparti e ambulato-
ri che potrebbe prevedere per 
loro il cambio di mansioni. 

Appena  scattato  l'obbligo  
vaccinale per il personale sani-

tario l'Asl aveva mandato oltre 
duemila lettere di richiamo. In 
un secondo momento il Gover-
no aveva poi delegato agli ordi-
ni professionali il compito di 
verificare  le  posizioni  degli  
iscritti. Il reintegro dei non vac-
cinati avrebbe creato qualche 
malumore da parte del perso-
nale che ha seguito regolarme-
ne il percorso vaccinale men-
tre esprimono soddisfazione i 
sindacati come il Cub e Nur-
sing  up.  «Accogliamo  con  
estrema soddisfazione la deci-

sione del neo ministro della Sa-
lute Orazio Schillaci- dichiara 
Nursing up - che a pochi giorni 
dal suo insediamento, sembra 
avere già compreso, e non pos-
siamo che esserne lieti, la linea 
concreta da adottare per avvia-
re il lento e complesso lavoro 
di ricostruzione del nostro si-
stema sanitario italiano».

Tra le misure adottate dal 
governo in materia di covid c'è 
anche  quella  che  prevede  il  
congelamento delle multe da 
cento euro fatte agli over 50 
che non si sono vaccinati. Ma 
l'iter dell'Agenzia delle Entra-
te è andato avanti.  In questi 
giorni un nutrito gruppo di sa-
vonesi over 50 ha ricevuto la 
multa con richiesta di  paga-
mento da parte  dell'Agenzia 
delle Entrate.E.R. —
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L’assessore regionale
Gratarola: un passo

importante verso
la prevenzione
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